Die Deutsche Sprachgeschichte

L'evolversi di una delle lingue europee

·    La lingua tedesca dalle origini (V secolo a.C.) fino ad oggi.  

Il tedesco appartiene alle lingue germaniche, che è una sottofamiglia delle lingue indoeuropee. 

Le lingue germaniche si dividono in tre gruppi principali:

1 Germanico Orientale, che comprende solo il gotico (ormai estinto),

2 Germanico Occidentale, che comprende:

· l'anglosassone, da cui deriva l’inglese moderno

· l'antico frisone, da cui deriva il frisone moderno

· l'antico sassone, da cui deriva il Plattdeutsch, un dialetto dell'attuale Germania settentrionale

· l'antico basso francone, da cui derivano l’olandese moderno, il fiammingo, la lingua Afrikaans (affine all'olandese è una lingua parlata in Sudafrica e Namibia) e l'antico alto tedesco (da cui deriva il tedesco moderno)

3 Germanico Settentrionale, che comprende l’antico nordico, da cui derivano le moderne lingue scandinave: islandese, faroese, danese, svedese e norvegese: Uhrgermanisch. 

Il differenziarsi delle varie lingue germaniche dal ‘germanico comune’ sarebbe avvenuto a causa delle vicende storiche e geografiche delle varie popolazioni germaniche, che si staccarono dalla zona originaria, migrando versi altri territori, in tempi e in direzioni diverse.

Il rapporto tra le lingue germaniche prese nel loro insieme e le altre lingue della famiglia indoeuropea. Il problema più spinoso fra il germanico e l'indoeuropeo o indogermanico è la teoria delle onde (Schmidt): si osserva che una lingua, è estremamente mobile e in continua evoluzione e le lingue che subivano più mutamenti erano quelle dove c'era una vita culturale molto intensa, rispetto alle zone periferiche. Quest'innovazione linguistica parte dunque da un punto geografico e tende ad allargarsi. 

Nella realtà storica si presume siano esistite più stirpi più o meno indipendenti le cui lingue possono talora scindersi, ma più spesso tendono a sovrapporsi e a fondersi, dando origine a gruppi che diventano sempre più omogenei. Si trattarebbe e mai di stabilire quale stirpe indoeuropea influenzò sotto un profilo militare, economico, giuridico e religioso le altre lingue, tanto da sottomerle. 

La prima ipotesi dell'esistenza di un popolo indoeurope: intorno al duemila a.C., gli Ariani, popolazione proveniente dalla Russia centrale invadono l'Europa sommergendo i popoli pre-esistenti: 

· al nord: gli Scandi (Scandinavi)

· al centro: i Germani: ci sono vari popoli che si alternano e che subentrano nel territorio tedesco

· in Italia settentrionale e in Francia: i Galli (lingua: Gallico)

· in Italia: 

· gli Itali (da qui nome Italia), schiacciarono i Veneti e i Bruzzi 

· gli Etruschi (la loro origine è sconosciuta)

· seguirono poi i Romani la cui lingua era il Latino 

· nella Manica: i Britanni

· nella Spagna: gli Iberi

· in Grecia: i Greci (gli Achei): la Grecia divenne una grande civiltà, è cantata dal poeta Omero nella sua opera "L'Iliade". Il mondo greco si forma ed ha un'influenza molto importante nel mondo occidentale. La lingua greca.

· in Turchia: gli Ittiti tutti i popoli sopra elencati tranne gli Ittiti l'Europa schiacciando i popoli che vi abitavano, solo gli Ittiti vennero respinti e non riuscirono ad occupare l'Egitto.

· in Spagna: i Baschi (una parte di questi ultimi sopravvive tutt'ora), dalla lingua iberica derivano altre lingue, che arrivano fino in Oriente, precisamente in India, dove nascono una serie di linguaggi.

Ipotizziamo una lingua comune a tutti questi popoli, chiamati popoli indoeuropei. 


Mutter

Mother


Mather

Metter

Deutsch

Italiano


Latino


Greco



A livello indoeuropeo potrebbe essere mather o mothar

Un popolo primitivo ha un linguaggio ridotto, molto semplice, non parla di cose complesse. Si tratta di un linguaggio che comprende le cose essenziali della natura, un linguaggio limitato a termini come:

· mangiare, bere, dormire, pescare, cacciare...

Ora i termini italiani sono 30.000, mentre quelli tedeschi sono 50.000, il tedesco ha quindi una ricchezza di termini superiore alla lingua italiana.

Quando un popolo si sfalda le lingue finiscono per differenziarsi e questo porta a divisioni linguistiche, come nel caso dei Sassoni: i Saxen, una parte di questo popolo poi si unisce agli Angli divenendo gli Anglosassoni, popolazione che si trova in Gran Bretagna; si sfalda un popolo e pian piano si dividono anche le lingue. 

· Le caratteristiche comuni alle lingue indoeuropee

La maggior parte delle lingue dell'Europa appartengono alla famiglia indoeuropea, che comprende anche molte lingue dell’Asia. Per stabilire che due lingue sono imparentate tra loro non basta scoprire l’esistenza di un certo numero di parole simili e che hanno lo stesso significato, in quanto tali somiglianze possono spesso essere spiegate in termini di prestito linguistico (es. ingl. government, franc. gouvernement; ingl. street, ital. strada, etc.). Due o più lingue possono dirsi geneticamente imparentate quando è possibile individuare delle regole fonologiche regolari che permettano di derivare ognuna delle lingue imparentate da una lingua originaria comune.

Nelle lingue antiche non c'è l'articolo e il rapporto si esprimeva modificando la finale, come constatiamo dalle lingue africane, con l'evoluzione della lingua, le lingue europee modificavano l'inizio di una parola, perché siccome la parola veniva sostituita da un'altra parola oppure si utilizzava una preposizione che la coniugava, non c'era più bisogno di modificare le finali. Le lingue moderne modificano la parola con una preposizione, tranne il tedesco moderno, che a detta dei filologi è un incrocio tra le lingue antiche e quelle moderne, perché ha la declinazione pur usando la preposizione. 

Le lingue germaniche si distinguono dalle altre lingue indoeuropee soprattutto per quel che riguarda i fonetici (da phonos = suoni):

1 La trattazione dell'accento della parola sulla sillaba radicale

2 Lo spostamento di tutte le consonanti occlusive, si designa con il termine "Lautverschiebung", riguarda il periodo che va dal II millennio e il II secolo a.C.

Questi due fenomeni non caratterizzano soltanto il germanico: possiamo definire coome germaniche le lingue che compirono in misura assai più grande e con particolare coerenza due trasformazioni che altre lingue compirono in misura più ristretta o non compirono affatto. 

· La ritrazione dell'accento sulla radice indebolì e poi fece scomparire le sillabe post-toniche, in particolare le desinenze. L'inglese si è avvicinato alle lingue "isolanti", ovvero a quelle lingue in cui esiste solo la radice, il cui valore è determinato di volta in volta solo dal posto che occupano nella frase. Il termine "love" a esempio può essere amore, ma può anche essere un imperativo "ama". 

Non abbiamo la certezza che siano esistite delle lingue indoeuropee, qualcuno critica il modo in cui è stata costruita questa lingua, l'indoeuropeo avrebbe otto casi:

· il latino ha due casi in più della lingua tedesca: ablativo e vocativo 

· l'indoeuropeo ne ha 2 in più: strumentale e locativo, ma nasce il dubbio per quel che concerne l'utilizzo di questi due casi, perché la popolazione era composta da pastori rozzi, senza nessuna cultura.

Das wissen die Götter

· La nascita delle lingue germaniche

Il passaggio dall'indoeuropeo al germanico: erste Lautverschiebung, da questo passaggio si formano nuove lingue. Nel Brennero fu ritrovato un elmo sul quale vi erano delle scritte, l'esistenza di questo oggetto risale a secoli prima di Cristo, quando si formarono alcune delle lingue germaniche che vennero raggruppate in tre grandi ceppi:

· Ostgermanisch – Gotico (verso il III sec. d.C.): da cui viene il "Gotisch" di cui abbiamo documenti come la "Bibbia" di Wulfila. Il gotico ha tre numeri: singolare, plurale e il duale. Il duale si trova anche nel greco antico. Il verbo ha singolare, plurale e duale se i soggetti sono due. Abbiamo il duale, perché ci fu l'influsso del greco nel gotico, come Wulfila ha studiato a Bisanzio così anche altri goti studiarono nella capitale dell'Impero Romano d'Oriente. 

· Nel IV secolo si parla il greco, i giovani studiano il greco e tendono a portare la cultura greca tra i Goti. L'impero Romano è bicipite. Il Gotico è la lingua germanica di più antica attestazione, ma non ha discendenti nelle lingue moderne. La lingua era in deplino già nel IV, ma si parlava ancora al nord, dove abbiamo lo scandinavo, il norreno, il proto-scandinavo. 

· Nordgermanisch - Althochdeutsch

· Westgermanisch – Uhrdeutsch

I secolo d. C. 

La potenza militare dell'Impero Romano, il Latino è parlato in Italia, tranne che in Sicilia dove si parla il Greco. Il Latino è la lingua ufficiale, ma ogni singolo popolo parlava il Gallico, l'Iberico...

I popoli germanici premono sui confini, due fiumi importanti quali il Reno e il Danubio, che si congiungono con il "Limes". Il primo tentativo dei Romani di entrare nel territorio germanico fu nel VIII d.C., una legione romana guidata dal console Varo si avventurò nei boschi a 50 km da Würzburg. Furono attaccati dagli Eruli (dal gruppo degli Armin che era uno dei tanti gruppi tedeschi), sconfitti, furono ricacciati al di là del Reno. Nella letteratura del '700 e '800 si parla di questa vittoria, primo segno della potenza germanica, fu un'impresa eccezionale da parte dell'esercito tedesco. Al di là del Reno la popolazione dei Goti si divide in:

· Westgoten: Visigoti, i quali entrarono in contatto con l'Impero Romano e tra il 408-410 entraron in Italia, a Ravenna poi si diressero verso Roma, poi dopo la morte di Alarico si sposarono in Gallia e infine nella penisola iberica, dove fondarono il "Regnum Visigotorum", dal VI secolo fino al 711, vennero sconfitti dagli Arabi (Schiacciasassi), una piccola parte di questi si rifugiò al nord. 

excursus storico...

Gli Ostrogoti guidati da Teodorico si erano stanziati nella valle del basso Danubio, nel 420 d.C. Ulrich (Alarico I), re dei Visigoti entrò con il suo esercito in Roma, dopo tre giornate di saccheggi e violenze, i barbari abbandonarono l'Urbe e si diressero verso il Sud della penisola con l'intenzione di raggiungere le coste africane per nuove invasioni e conquiste, ma Alarico colto da un'improvvisa malattia, morì nei pressi del fiume Busento in Calabria e lì fu seppellito. La leggenda di Alarico e della sua sepoltura nel Busento ha ispirato la poesia di August Graf von Platen "Das Grab im Busento" (la tomba nel Busento). La poesia è stata tradotta da Giosué Carducci, il quale sapeva molto bene il tedesco. 

· Ostgoten: Ostrogoti arrivarono in Italia facendo cadere l'Impero Romano d'Occidente, sconfissero Odoacre, che aveva deposto Romolo Augusto, ultimo imperatore romano d'Occidente, e si insediarono in Italia, fondando il regno visigoto. 

Teodorico I, figlio del re ostrogoto Teodemiro, fu educato nella capitale dell'Impero d'Oriente dove apprese il latino e il greco. Divenne comandante degli Ostrogoti conquistandone la fiducia, Teodorico successe al trono dopo la morte del padre e proseguì la politica di alleanza con l'Impero vicino, quello bizantino. Nel 488 Teodorico preparò la spedizione verso l'Italia per fermare l'espansione del Odoacre, uccidendolo a tradimento. La morte di Odoacre segna l'inizio del dominio  degli Ostrogoti in Italia, dominio che rappresentò un periodo di pace, stabilità e di massimo splendore dal 493 al 553 (inizio del VI secolo), quando vennero uccisi  durante la riconquista romana pochi si salvarono e si rifugiarono nella Val Seriana e nella Val Brenbana, valli sopra Bergamo, nei dialetti sono rimasti alcuni suoni germanici. Erano denominati "Barbari" dai Romani.

ritorniando a noi...

Al tempo di Teodorico, i figli delle famiglie più importanti studiavano all'estero, precisamente a Bisanzio (l'imperatore si trovava a Bisanzio), l'Impero Romano d'Occidente crolla, ma l'Impero Romano d'Oriente rimane per circa mille anni fino al 1453 quando fu invaso dai Turchi. L'autorità suprema era quindi a Bisanzio/Costantinopoli. Uno dei figli delle famiglie più importanti degli Ostrogoti, diventa un vescovo, il suo nome è Wulfila (significa "lupo"), il quale ebbe un'idea, tradusse la Bibbia dal greco in gotico. Inventando per questa lingua un alfabeto che prima non esisteva: il Codex Argenteus. Il "Codice Argenteo" è la traduzione del nuovo testamento in lingua gotica, le iniziali di questo codice sono in argento, si trova al Museo Reali di Copenhagen. Questo testo ci ha permesso di ricostruire la lingua gotica.

· Le prime forme di scrittura

Le prime forme di scrittura furono i pittogrammi, una forma di scrittura in cui il segno grafico (detto pittogramma) rappresenta la cosa vista e non udita. L'associazione tra segno e suono avviene presto nella scrittura cuneiforme e in quelle diffuse in Egitto, i geroglifici, sono segni pittorici, constano di migliaia di letterecon e rappresentano i concetti tramite un disegno. Il problema sorge quando si dovettero esprimere i concetti astratti, i primi alfabeti sono grafici semplificati di oggetti, ma non di oggetti astratti. L'invenzione dell'alfabeto da parte dei Fenici risale al X sec. a.C., da quel momento abbiamo la scrittura.

Nel Nord, percisamente nelle Runne, nacque die Runnenschrift, scrittura usata dalle antiche popolazioni germaniche. Il più antico scritto runico è datato IV-V sec. a.C., era un corno inciso trovato a Galleus in Svezia sul quale vi era scritto "hic eflagasti Sohn horna tanicolo tat". Ovvero la firma dell'autore, figlio di Ontigarda, il quale ha fatto questo corno. 

Dall'Indoeuropeo si forma "Urrgermanisch" (primordiale, primitivo, ursprünglich significa originale), la lingua sul corno ha qualocosa in comune con le lingue successive. Questo tedesco si stacca dall'Indoeuropeo, die erste Lautverschiebung  = spostamento del suono 






?





     forte/ suono

Nel XII sec. Lautverschiebung = spostamento suoni (rotazione di consonanti e vocali), che origina le prime lingue indoeuropee.

Il periodo di migrazione dei popoli: Völkerswanderüng che in italiano vengono tradotte come "Le invasioni barbariche", ma è un termine limitativo, tutti questi popoli sono in movimento in questo periodo, :

· in parte entrano nell'Impero Romano, i Franchi (Norimberga e Gallia)

· Sassoni si muovono verso la Gran Bretagna

· con questo movimento molti popoli vengono sconvolti

La parte scandinava nel 900 comprendeva tutti i paesi scandinavi più l'Islanda, la Finlandia viene invasa dai Finni, quindi il finlandese non è una lingua indoeuropea così come

· Turco e Mongolo

· Ungherese (X secolo)

· Basco (lingua preesistente prima indoeuropeo)

Dal Norremo si fondano il Danese (che si parla anche in Norvegia) e il Svedese. La Norvegia si nasce nel 1905 e appena formato il Regno di Norvegia dà diritto di voto alle donne. L'Impero Austrongarico è il secondo paese che dà diritto di voto alle donne nel 1907. Nel Parlamento di Vienna, i partiti di sinistra stavano prendendo il sopravvento, volevano fare una Repubblica, il voto alle donne fu un calcolo politico. 

L'area norrenica comprende anche l'Islanda abitata da pochi durante l'Alto Medioevo, poi con la cristianizzazione nell'area scandinava, chi non voleva il Cristianesimo emigra in Islanda, che rimane tenacemente pagana fino 1200. In Islanda ci sono numerosi santuari dedicati agli dei e proprio in quest'isola furono trovati i testi tedeschi più antichi. L'area dove si parlavano le lingue germaniche era molto ampia

· Gran Bretagna

· Francia

· Germania

· Repubblica Ceca

· Ungheria

· Italia (i Lombardi)

I Longobardi che occupano il nord e in parte anche il centro Italia. Nel 568 quando si insediarono nella nostra penisola parlano una loro lingua, non sapevano scrivere in italiano (anche se poi lo impararono), ci lasciamo molte documentazioni in latino. Ogni tanto c'è qualche termine in longobardo, una ventina di termini con precisione. Molti sono i toponimi, nomi di paese, che provengono dal longobardo. Ancora oggi quando negli scavi si trova qualche cosa che non si sa dove poterlo collocare, viene classificato con il nome di "oggetto di culto", invece quando i filologi non sanno decifrare qualche documento, si dice che "venga dal Longobardo".

Del Longobardo si sa ben poco, ebbero dei cantastorie, le due città più importanti, le capitali furono Monza e Pavia. Non sono mai stati trovati degli scritti nella loro lingua, la lingua più importante è quella che si sviluppa negli anni 700 nell'area dell'attuale Süddeutschland e Svizzera. 

· La periodizzazione della lingua tedesca

Die Geschichte der deutschen Sprache wird in vier Abschnitte (parti) unterteilt (le grandi fasi della lingua tedesca):

· 750-1050 Althochdeutsch

· 1050-1350 Mittelhochdeutsch

· 1350-1650 Frühneuhochdeutsch


· ab 1650 Neuhochdeutsch

· Althochdeutsch (750 ​ 1050)

I primi testi della lingua tedesca sono assolutamente incomprensibili, sembrano testi di un'altra lingua. La fase romano-germanica, nel 911 si afferma la Dinastia degli Ottoni, Ottone I, è un imperatore del Sacro Romano Impero, differenza nell'abbigliamento tra i Germani e i Romani, ad esempio i "calzoni", i Romani non li utilizzavano quando Ottone vede le statue di Augusto a Roma, con le sue lunghe tuniche come imperatore romano, come la portava l'imperatore Augusto. 

Il Westgermanisch si divide subito in: 

· Friesisch oder Niederdeutsch 

Lo sviluppo della lingua tedesca iniziò con Carlo Magno che per accelerare la cristianizzazione dei popoli germanici, incaricò i monaci a creare dei testi in un linguaggio comprensibile in tutte le parti dell'Impero. I popoli germanici dell'epoca parlavano delle lingue o dei dialetti che avevano la loro origine nella lingua indoeuropea. Il clero scriveva e parlava il latino, lingua che la gente comune non comprendeva. 

Questa è la lingua più importante perché è portata da una classe intellettuale. Nel Sacro Romano Impero la classe intelettuale era quella dei monaci, gli unici che salvarono la cultura latina. L'ordine più importante è quello dei benedettini sia maschili, che femminili. La lingua dell'Althochdeutsch è la seconda lingua germanica ed è l'esigenza dei monaci di portare tra le classi medie la religione, rendere dunque la lingua comprensibile al ceto medio. 

I Germani erano analfabeti erano barbari e dunque erano abili nel saccheggiare, ma quando passarono dalla fase nomade a quella di insediamento, i capi delle città avevano bisogno di scrivere leggi e chiamarono così i monaci, l'Althochdeutsch fu creato da loro. La lingua dei germanici era molto limitata, parlavano numerosi dialetti, la lingua parlata dal popolo era la Mundart (sinonimo di Dialekt).

I monaci amanuensi furono coloro che svilupparono questa lingua usata solo in ambiti religiosi intorno al 1100 e che conteneva molti elementi dei dialetti meridionali della Germania mescolati con espressioni latine. Non esistevano ancora regole grammaticali e ortografiche, la struttura sintattica della frase era libera. Non c'erano gli articoli e i pronomi personali, i tempi usati erano solo due: Präsens e il Präteritum. In tedesco prima vi era l'accento fisso come l'italiano di oggi, mentre nel tedesco odierno l'accento non cambia è sempre sulla prima, z.B. ich arbeite. Dell'Althochdeutsch ci sono arrivate numerose opere letterarie, ci sono addirittura pervenute formule magiche trovate a Meerseeburg in un manuscritto. Durante il Medioevo si tentò di scrivere i suoni che si sentivano nelle poesie cantate, prima si cantava una poesia, poi c'era qualcuno che la metteva per iscritto. Le forme di scrittura non sono ben fissate durante tutto il Medioevo diversamente da ciò che accadde in Italia.

La scrittura dell'Althochdeutsch è caratterizzata da finali piene, con le vocali che si sentono, poi non venendo pronunciate fortemente prenderanno una "e" finale e infine alcune parole si troncheranno. 




z.B. Blau
Grau                 




Nel tedesco odierno poche parole hanno le finali piene!!

Una caratteristica del tedesco odierno è la finale consonantica. La lingua italiana nn è praticata per gli ordini: "Presentat arm", invece i tedeschi erano un popolo di guerrieri. Il latino era la lingua parlata dai mercanti e dagli uomini di stato, il tedesco è stato fortemente influenzato dal latino, i monaci sapevano il latino, per creare le regole del tedesco si basano su questa lingua.

Il forte influsso del latino, si vide anche nel verbo HABEN:

ich habo

du habest

er/sie/es habet

wir haben

ihr habetest

sie/Sie haben

Lo spostamento accento solo in parole straniere. Nel VI secolo, tutti parlano la lingua germanica, poi quest'area si restringe, nel 1945 c'è stato l'ultimo restringimento, ma la parte orientale era già stata accorciata nella prima guerra e poi nella II Guerra Mondiale quest'area 200 Km più in là. Quest'area dove si parlava tedesco si è sempre più ristretta, nel Medioevo era molto più ampia. L'Althochdeutsch nasce nell'area svizzera-tedesca. Nel lago di Bodense, dove c'erano tre dei più antichi monasteri e le chiese più antiche di tutta la Germania. Fuhldam era il più grande centro e si trovava nella Germania centrale (V secolo). Il latino era la lingua veicolare dell'epoca e entrò nei dialetti tedeschi (Entlänungen = entrata del latino anche nel dialetto).

un piccolo excursus sulla musica...

I primi canti cristiani da S. Ambrogio, fine IV sec. Fino al 1200 sono diatonici (= non ci sono alterazioni), perché i canti pagani avevano le alterazioni, dunque il Cristianesimo voleva differenziarsi! Solo verso 1200/1300 entrano le alterazioni con Franco Sacchetti (di Firenze), poeta e musicista. 

Il tempio è diverso dalla Chiesa, il culto pagano è diverso da quello cristiano, il canto pagano è diverso da quello cristiano... All'inizio non ci sono strumenti, infatti il primo esempio di strumento che accompagna un canto cristiano si ha con Carlo Magno che introdusse l'organo ad acqua nella cappella palatina di Achen dopo aver spedito una lettera al Papa, intorno al 1500-1600 non prima! Nel 1500 i canti cristiani divennero polifonici, prima si cantava senza essere accompagnati dagli strumenti. 

riprendiamo il discorso....

Dal VIII-IX in poi il confine tedesco non era chiaramente delineato, non era preciso, le lingue si mescolano, non c'erano regole, non c'erano schemi. La letteratura era essenzialmente religiosa, solo i monaci sanno scrivere e leggere. I monaci hanno scritto opere religiose, che a loro premevano di più su fogli di pergamena o nei manoscritti. Ci sono pervenute dunque poche opere pagana, una tra le più importanti è l'Edda. 

L'Edda è una raccolta di poemi in norreno, tratti dal manoscritto medioevale islandese Codex Regius. È la più importante fonte di informazioni sulla mitologia norrena e sulle leggende degli eroi germanici. Il Codex Regius fu scritto nel XIII secolo, fu trovato nel sud-ovest dell'Islanda. La maggior parte dei poemi dell'Edda sono nati dalla tradizione dei menestrelli medioevali, tramandati oralmente. 

"Die Schwanenjungfrau" è la leggenda che racconta la storia di un giovane che ruba qualcosa di magico fatto di piume di cigno a una donna-cigno, affinché la donna non potesse più volevare e quindi sposarlo. La descrizione del mondo duro.

"Das Volundlied" Volund è un artefice molto abile, il suo nemico per renderlo inoffensivo lo fa storpiare, lavora per lui come schiavo ed è costretto a sforgiare armi. L'uomo è deforme e non si può muovere, ripresa del mito di Vulcano. Uccide i due figli del re e con le loro ossa fa dei gioielli che manda al sovrano come regali, il re non lo sa. 

Vi è molta affinità tra i miti grechi e quelli latini, nella mitologia germanica abbiamo molti episodi della mitologia latina e greca tramite gli influssi dei Romani e dei Greci. La vendetta è il tema più ricorrente in tutti i miti dell'Edda. L'Islanda rimane pagana fino al 1200.

Non ci sono pervenute molte opere pagane anche perché Ludovico il Pio, bruciò in un rogo davanti al castelli di Achen molti testi pagani, lui voleva cristianizzare il popolo. 

· distruzione dei testi fatta da Ludovico il Pio, rogo davanti al Castello di Achen con i libri, voleva cristianizzare il popolo.

I "Carmina Burana" sono un antico manoscritto tedesco: una raccolta di poemi religiosi, polirici, satiri e non che risale al 1230, sono stati ritrovati in un antico tempio pagano da un frate benedettino nel 1403. Furono ritrovati nel 1803 nel monastero benedettino di Benediktbeuren, nelle Alpi Bavaresi.

· Canti morali

· Canti della primavera e amore

· Canti dei giocatori e bertori 

· Inno in onore di Santa Caterina

· Taverna veniva contata quando si beveva: satira

Nel Mittelhochdeusch si usavano due lingue. L'Austria è legata alla Baviera, certi termini sono latinizzati come "station"; mentre la Germania ha termini puramente tedeschi. L'Althochdeutsch si sviluppa nelle zone a sud della Germania, mentre il Niederdeutschsi sviluppa al nord, si chiama così in base all'altitudine a cui si trovano le zone in cui sorge questa lingua rispetto al livello, le aree più alte rispetto al livello del mare sono le Alpi, dunque l'estremo nord è a livello del mare quindi "nieder". L'Althochdeutsch e il Mittelhochdeusch sono lingue completamente diverse dal tedesco moderno.

La trattazione di Mittner (1902-1975), la cui opera più importante è "La storia della letteratura tedesca" è un'ottima trattazione, in cui sostiene che ci siano diverse lingue per ogni periodo della letteratura tedesca. Lutero è una figura centrale non solo dal punto di vista religioso, ma anche dal punto di vista culturale, in particolare per la lingua tedesca. 

La letteratura tedesca è più lunga rispetto a quella italiana, le prime opere tedesche le abbiamo intorno 1250, mentre la letteratura italiana ha solo 1200 anni di vita, con il "Cantico delle Creature" di San Francesco d'Assisi (1226). 

L'Althochdeutsch (p. 21 della dispensa), noi conosciamo queste lingue antiche dai frammenti che ci sono arrivati tramite gli amanuensi, gli unici dotti dell'epoca, che però filtravano tutto ciò che è stato scritto prima. Ci sono pervenuti i primi scritti cristiani e pochi scritti pagani (praticamente niente di questi ultimi testi). I monaci siccome dovevano scrivere sulle pergamene e vi impiegavano interi giorni, concentravano le forze sui testi religiosi che a loro premevano maggiormente. 

· Carlo Magno 

Carlo Magno cercò di fare un'opera filologica, è il periodo del "Rinascimento Carolingio" o "Carolino" (solo di Carlo non della sua intera dinastia). Carlo Magno convertì la Sassonia al Cristianesimo, ma in modo cruento. Egli divise le terre della Sassonia, la quale era pagana, tra i Cattolici, cosicché i Pagani si convertissero alla religione cristiana. I Cristiani possedevano le terre, mentre i Pagani erano solo i braccianti. La stessa situazione si verificò in Spagna, i Cristiani presero le terre iberiche e i Musulmani rimasero solo i braccianti durante la "Reconquista Spagnola". Carlo Magno tentò di entrare in Spagna, ma fallì.

Carlo Magno è una figura centrale dal punto di vista culturale tedesco, perché fece raccogliere testi antichi latini e germanici. Quattro anni dopo la sua morte, suo figlio Ludovico il Pio, il quale era di una religiosità rigida, radunò tutti i testi pagani alla corte di Aquisgrana e fece un gran falò. Alcuni testi pagani dell'Althochdeutsch ci sono pervenuti grazie ai monaci. L'abate di Merseburgo conservò l'Edda, ritrovata in Islanda, ora conservata al museo di Copenaghen. 

L'Edda è una raccolta di poemi in norreno, tratti dal manoscritto medioevale islandese "Codex Regius". Essa rappresenta la più importante fonte di informazioni a nostra disposizione sulla mitologia norrena e sulle leggende degli eroi germanici. L'Edda contiene cinque canti pre-cristiani scritti in latino o in antichi dialetti tedeschi, alcuni di provenienza romana (IX). Nel IX non si pensava alla mitologia, nell'umanesimo si parla di mitologia prima di ogni riferimento pagano. Solo quando il paganesimo è definitivamente morto, si parla di tutto ciò che è stato "pagano" in maniera simbolica. Il Cristianesimo per distinguersi dal Paganesimo:

· porta il culto dall'esterno all'interno, cioè nella Chiesa, che non ha un equivalente pagano, essa ha una sala dove si ritrovano tutti coloro che pregano, ha un nuovo tipo di architettura, non si rifà ai templi pagani o ebraici. 

· abolisce il sacrificio cruento 

· abolisce la danza

Nel Santuario di M. Serot i pellegrini danzavano durante la notte. Nel culto antico si utilizzavano i suoni diatonici, ovvero tutti sulla stessa scala. Nel IV secolo "L'inno ad Apollo" è un inno moderno, dunque anche graficamente il cristianesimo si differenzia dal paganesimo. 

Nell'Althochdeutsch nasce la traduzione, ecco un piccolo excursus storico sulla traduzione....

La scoperta della "Stele di Rosetta" durante l'invasione delle truppe napoleoniche, venne tradotta la Bibbia (i famosi 70 che si radunano vicino ad Alessandria d'Egitto), questi dotti ebrei, israeliti, tradussero la Bibbia nella lingua veicolare dell'epoca: il greco. La prima traduzione della Bibbia è quella fatta dai dotti, questa traduzione riguarda l'antico o il vecchio testamento? se è prima di Cristo sicuramente è il Vecchio Testamento.

Nel 60-70 a.C. a Roma e in tutta Italia domina il latino, ma si sta appena espandendo verso la Gallia, mentre la lingua veicolare era ancora il greco. Durante l'Impero Romano sono state fatte molte traduzioni, le leggi sono scritte in latino, ma nella penisola balcanica e in Sicilia si parla il greco; per cui le leggi dovevano essere anche in greco. Quando Pilano condannò Gesù alla crocefissione, si narra che parlasse tre lingue: greco, latino e aramaico.  

Con la Cristianizzazione dell'Impero Romano, fu necessaria tradurre anche la Bibbia in latino, San Gerolamo, fu il primo traduttore della Bibbia dal greco e dall'ebraico al latino, la sua opera è chiamata dal volgare "La vulgata". Non fu il vero traduttore della Bibbia in latino, quelle prime erano delle traduzioni locali, questa fu la traduzione ufficiale utilizzata in tutta la Chiesa. 

ritornando a noi..

Nelle Gallie si parlava il "Gallico" che è una lingua celtica estinta, prima dell'introduzione del latino volgare del tardo Impero Romano da parte di Carlo Magno, perché il latino era la lingua ufficiale del Sacro Romano Impero. 

I monaci tradussero in tedesco dei testi religiosi e non solo per ragioni pratiche, tra il VIII-IX secolo, utilizzando l'alfabeto latino, prima il tedesco utilizzava l'alfabeto delle "Runne". Per i monaci traduttori i suoni tedeschi erano difficili da mettere per iscritto, per esermpio le lettere "allungate", come le vocali (dopo la vocale viene posizionata la "h", eccetto per la "i" che viene accostata dalla "e"). All'epoca si mettevano o due vocali di seguito alla "o" oppure due "o", oppure una linea orizzontale sopra. Se invece si trattata della "u" si mettava una "i" postposta o la stessa "i" precedeva la vocale, come nell'esempio: "iu" o "ui", ad esempio die Liute = die Leute. L'umlaut è una creazione della Riforma, fino al 1500 non c'era, ma bisognava comunque rendere questi suoni. 

· Le similitudini tra il tedesco e l'italiano

I termini italiani e tedeschi con significato diverso in tedesco:

· tempo (in italiano vuol dire velocità)

· prima (si traduce con ottimo)

Una delle grandi differenze è costituita dalle preposizioni (rotazione delle preposizioni tedesco moderno), alcune preposizioni mediovali cadono, altre prendono un altro significato, by = da (bei ? presso) nel Althochdeutsch è il passivo, ma in inglese tutt'ora è presente, certe forme si mantengono da una parte le altre da un'altra, quella sassone. 

· Mittelhochdeusch (1050-1350)

La lingua del medio-alto tedesco, è la lingua della corte, è l'epoca dei cavalieri e della nobiltà feudale. Il centro della vita culturale sono le corte dove si sviluppa una letteratura con un linguaggio che rispecchia sempre meno gli influssi latini, ma in modo crescente quelli francesi. 

Nel Mittelhochdeutsch, il Minnesang (p.8-9), il feudalesimo si affermò con la casata degli Svevi. Molte erano le lingue regionali esistenti, così si optò per creare a tavolino una lingua artificiale come quella del "Mittelhochdeusch", che non venne mai parlato dalla massa. 



      Althochdeutsch




Mittelhochdeusch




TAGA 




           TAGE

         le vocali piene come A-O-U-I mentre                              "e" vocale debole quindi cade!

L'italiano è una lingua dalle finali forti, nel Althochdeutsch le vocali sono piene, ma nel Mittelhochdeutsch le finali piene si trasformano in "e", sillabe su cui non cade l'accento che quindi verranno troncate!

L'umlaut non era ancora stato inventato, si scriveva dunque così:

ä



mettere la "e" postposta dopo "a" e "o"

ö 

ü

si metteva la "i" postposta o anteposta 

La città di "Duisburg" in Germania è rimasta scritta nell'antica grafia, dal 1200 a oggi non è mai cambiata e i cittadini ne sono fieri!

(p. 9 della dispensa) 

· schöne – schön (la "e" è debole, quindi cadrà)

· sc in italiano davanti alla vocale, in tedesco anche davanti consonante come schlag!

· Webe (donna nel Medioevo) e Frove (la signoa di un livello alto)

· Frauenkirche = chiesa mondana 

· Entlenungen = prendere parola da lingue straniere

· Uhrgermanisch = di già latino

· La concezione trobadorica (l'italiano: scuola siciliana, dolce stil novo).

Nel Mittelhochdeutsch ci furono numerosi influssi anche da altre lingue come quella francese (langue d'oc e d'oil) e l'arabo. L'italiano influenzò la lingua tedesca dopo il 300 influssi italiani, Francesco Petrarca è tradotto in varie lingue europee (Dante non fu mai tradotto perché è molto difficile rendono in una lingua che non sia l'italiano), nacque una forte corrispondenza tra poeti tedeschi e quelli italiani, nelle università tedesche si leggevano le poesie di Petrarca. Il Petrarchismo arrivò fino in Svezia, ma anche in Gran Bretagna, in Francia e in Germania.

La cultura del Minnesang (1100-1300): nel 1200 forte era il potere della casata degli Svevi, cui maggiore esponente fu Federico Barbarossa, che riuscì a dare una certa unità politica "relativa". è quello che riesce a dare una certa unità politica relativa.




1138 
inizia la Dinastia Sveva 




1152
salì al trono di Germania Federico I detto Barbarossa, poi divenne 




      imperatore del Sacro Romano Impero

Il "Minnesang" (primi anni del 1100 fino 1250/60) era una poesia o una canzone scritta in tedesco nel periodo fra XII secolo e il XIV secolo, la voce deriva dal tedesco arcaico "Minne" (amore) e "Sang" (canto). I compositori e cantori di Minnesang erano detti i "Minnesänger" ed erano simili ai trobadores francesi.  

I poeti più importanti di quest'epoca contribuiscono a rendere la lingua tedesca più fluida, articolata e sofisticata, sono loro che segnano l'inizio della letteratura tedesca. La lingua tedesca incomincia a prendere il posto del latino anche nei documenti amministrativi, giuridici e medici al posto del latino. Ricordiamoci che la Germania è composta da piccoli stati feudali e che questi erano frequentemente in guerra tra loro, se si veniva sconfitti o il cavaliere scappava o veniva ucciso e di solito questi cavalieri si rifugiavano nei conventi oppure presso la corte di un altro Signore più importante che dava loro ospitalitài, assegnando loro compiti ministeriali e burocratici. I cavalieri diventano dunque ministeriali. I ministeriali e i cavalieri furono molto influenzati dai colleghi francesi, che utilizzavano la "langue d'oc" – troubadours e trouveurs.

Il Minnesang ha due grandi tematiche:

· "Minne" (amore)

· "La politica" (guerre), prevale l'aspetto ghibellino, c'è anche una minoranza guelfa. 

· Walter von der Vogelweide

Alla domanda "Was ist Minne?" lui risponde "Minne ist Minne", la parola "Minne" non ha una vera e propria definizione, ma può avere più significati e si differenzia in

· Hohe Minne (amore cortese)

· Niedere Minne 

I poeti della prima fase, "Hohe Minne" parlano di "Minne", cioè di amore in senso spiriturale, la donna è vista come la donna del "Dolce Stil Novo", l'amore platonico; invece nella seconda fase è l'amore in senso fisico, la passione di cui Walter fa parte. 

La sua poesia più famosa è "Unten der Linden" (sotto il tiglio, la declinazione femminile debole)

· prima elogia la bellezza della donna amata 

· poi dice di averla guardata nella fessura quando faceva il bagno

· il racconto è "messo in bocca ad una donna"

L'analisi della poesia 

· I verbi modali sono solamente tre. 

· unde (la "e" cadrà) fino all'800 la troveremo

dem Manne




dem deutschen Volke

dem Kinde



 
 im Jahre 

· I dativi maschili e neutri hanno la "e"! Oggigiorni nei documenti ufficiali è ancora presente

· "tandaradai" = onomatopea 

· Il suono [ch]: prima si metteva semplicemente l'"h" ora anche la "c" = ch

· L'aggettivo precede il sostantivo e deve essere concordato, nel Medioevo l'aggettivo poteva precedere o seguire in nome, se era postposto non doveva essere declinato.

Nelle corti la maggior parte delle castellane e delle dame erano sposate, ma i poeti le elogiavano con i loro canti.  

Un importante autore è Walter von der Vogelweide (weide = prateria). La prateria degli uccelli, tutti coloro che che non sono nobili d'origine, si danno uno pseudonimo poetico. Non si sa con sicurezza la sua provenienza, dicono sia nato in molte città, ma probabilmente era di Bolzano (Trentino Alto Adige).

Walter fu il maggior poeta del Medioevo tedesco, era allievo di Reinmar von Hagenau, girò di corte in corte, andò a Vienna, ma non era ancora la "Grande Vienna", da poco tempo vi regnava la famiglia Asburgica. Vienna era un Ducato lievemente periferico, al confine con l'Ungheria. Nel 1202/3 Walter si trovava a Wartburg. Il Duca di Sassonia fece svolgere una "Fehde" = una gara di poesia, è  la prima volta che si ritrovano insieme tutti i maggiori troubadours della Francia e della Germania, è un vero avvenimento culturale. 

Walter partecipa, il Duca di Sassonia che volle un unico vincitore, perché non voleva che un autore fosse considerato migliore degli altri, diede una rincompensa a tutti i partecipanti. Walter (Niedere Minne) e il suo maestro Rainmar (sostenitore del Hohe Minne) devono gareggiare l'uno contro l'altro. Il Duca per non dar la vittoria a nessuno dei due, disse che la poesia di Walter era più profonda, mentre quella di Reinmar aveva la melodia più bella (piano musicale). All'epoca Reinmar era il musicista più bravo di tutta la Germania, suonava la viella (violino primitivo) e aveva una bellissima voce da tenore. Generalmente prima colpisce la musica e poi il testo. 

Walter scrisse poesie molto profonde e i suoi testi erano ben scritti, ottiene dall'imperatore Federico II un feudo e muore nobile. L'imperatore realizzò il sogno della sua vita perché era semplice borghese, fu sepolto a Münster, cattedrale tedesca zona del Reno. 

Nelle sue tematiche ricorre spesso l'amore, ma anche:

· la "Spruch Dichtung" (poesia politica), Walter era un ghibellino, elogiava l'imperatore e lo sosteneva con la sua poesia

· un'altra sua opera famosa fu "Palestinialied", la quale sarebbe dovuta essere destinata ai crociati. Durante le ultime crociate, i soldati cantano insieme le poesie di alcuni autori francesi che utilizzavano la langue d'oil mentre marciavano.

Il "Minnesang" nel Mittelhochdeutsch, Europa Occidentale, è un movimento dei troubadours, che parte dal sud della Francia. Il primo movimento trobadorico è nato in Spagna, guidato dagli arabi, di conseguenza la lingua veicolare dei canti era l'arabo. Nella Francia del Sud la donna assunse un ruolo molto importante, si distanzia quindi dai canti arabi. Nel sud della Francia ha nasce così un tipo di letterato il "troubadours", dopo il quale abbiamo il troviere. 

I "troubadours" erano cavalieri colti, che ha studiato in una "sqola" (VIII-X). Nei monasteri nascono le scuole, dove sono ammessi solo i giovani figli dei nobili o dei cavalieri. Dal XII secolo in poi, si volle formare una classe colta non più ecclesiastica. La paura dell'anno 1000 – molti avevano creduto che avrebbe segnato la fine del mondo, dopo quest'anno cruciale, molti decisero di vedere la vita da una prospettiva diversa, avevano davanti a loro una nuova vita. I "troubadours" nella Francia del Sud, Guglielmo d'Acquitania 1030-1040. Il fenomeno si irradia, prima al nord poi al sud (provenzale/langue d'oil), e la langue d'oc da cui viene l'attuale francese. Dalla Francia del nord, passa in Germania, attraverso l'Alsazia (Strasburgo). 

In Francia si sviluppa una letteratura, due tipi di prodotti letterari molto importanti sono

· I romanzi eroici (Cristan de Troy)

· Le poesie dei troubadours e trovieri (= cantautori), le loro poesie sono interamente cantate, di solito è il poeta stesso che le canta. Le loro tematiche sono 

· gli autori sono cavalieri, nobili...di varie corti e parlano di guerra, delle loro gesta eroiche, canti eroici lunghi.

· parlano d'amore ("l'amour courtois"), poesie d'amore più o meno lunghe

Das Minnelied (p. 10)

· religiose Lieder (scritte da laici)

· politische Lieder (già state in latino)

Das Lied = è la poesia, la canzone 

Leich = oggi è il salmo, è il canto più lungo delle poesie con diversi tipi di strofe, ha dai 100 a 500 versi. Bisogna ricordare che le canzoni erano tutte cantate, ma cantate in un ambiente come quello della corte. Il Minnesänger che era il "Cantante dell'amore", cantava da solo o con i presenti (coro) nel cortile del castello. Loro intrattenevano gli ospiti della corte con canzoni, racconti... le poesie cantate duravano circa 10/15 minuti. 

Il confronto tra l'Althochdeutsch e il Mittelhochdeutsch (p. 22): nell'Althochdeutsch le forme sono più dure, marcate e religiose a differenza del Mittelhochdeutsch sono presenti due lingue e due morali diversi. Tra l'Althochdeutsch e il Mittelhochdeutsch ci sono 400 anni di differenza ma le evoluzioni sono più lente. 

Althochdeutsch
?
Mittelhochdeutsch

                                               i monaci
                           i cavalieri

La "i" del Medioevo  come si pronunciava, "i" o "ai"?

· La "i" si evolve in "ai" ? "ei"

· der Walt = der Wald

· "v" [f]

· ziet - zeit [ei]

· sîe – sei [konjunktiv]

L'autore della poesia il "Falkenlied" (1130) è Der von Kürenberg o Der Kürenberger. Nel Medioevo addestravano i falchi e falconi, che venivano lasciati "liberi" di volare rimanendo legati con una corda, quindi potevano arrivare fino ad un certo punto. L'autore vernicia d'oro le ali del suo falco per riconoscerlo e vede nel falco il simbolo dei suoi pensieri. L'autore pensa alla donna amata. 

Le preposizioni del Mittelhochdeutsch  sono diverse da quelle attuali

· do/da ? als (comparativo) - den/dan

· rotazione tre posizioni

· il Präteritum:

· se continua l'azione (normale passato)

· azione compiuta 

· im = non ha l'h in mezzo, ha l'"h" postposta vocali in tedesco, oggi per prolungare le vocali, nel Mittelhochdeutsch non c'è!

· viel/sehr (non c'è distinzione)

· sick (ognitanto ci sono delle parole in latino)

L'autore racconta la storia d'amore che c'è stata tra lui e una castellana vercellese, durante la Battaglia di Legnano con a capo Barbarossa, l'esercito venne sterminato. Circa 1/10 dell'esercito si salvò e si rifugiò nel castello di Vercelli. L'uomo che aveva il compito di riferire alla moglie che suo marito nonché amico era deceduto in battaglia, si innamorò della donna. I due non riuscirono ad avere figli maschi, siccome senza eredi maschi il signore avrebbe dovuto cedere il suo feudo, la moglie fece un figlio con Federico. Lei chiese all'autore di scrivere una canzone, la quale sarebbe stata scritta in italiano volgare, ma che non fu mai trovata, se fosse stata trovata avremmo avuto il primo scritto d'italiano volgare (prima di S. Francesco D'Assisi). 

La poesia non cantata entra prima in Italia, poi negli altri Paesi europei. Nel 1000 i manoscritti del Medioevo ci danno le note e basta, dunque eseguire di nuove quelle canzoni non è cosa facile, c'erano scritte solo delle piccole lettere in alto:

C = celeriter (veloce, vivace)

T = tene (adagio)

· Le differenze tra il Mittelhochdeutsch e l'Althochdeutsch

Nel Althochdeutsch l'articolo non c'era, l'articolo tedesco funge prima da articolo dimostrativo (dieser), poi l'articolo dimostrativo prese anche la funzione dell'articolo (der), ci basiamo su ciò che dicono i monaci. Nel Mittelhochdeutsch comincia ad entrare l'articolo. 

La declinazione femminile debole (oggigiorno abbiamo solo il maschile debole!), nel Mittelhochdeutsch i femminili hanno il "debole" soprattutto se finiscono in "e", questa declinazione scomparirà, ma ha lasciato la sua traccia nelle parole composte.

Fahnenträger = l'alfiere, portabandiera

Kirchenfurst = principe della chiesa 


ich gehe in die Kirchen (a livello popolare si è conservato fino a poco tempo fa)

I monaci nell'Althochdeutsch si basavano sulla Sacra Scrittura e da questa sviluppavano dei temi. I Minnesänger scrivono cose nuove, la religione è vista dal loro punto di vista e non dal punto di vista delle Sacre Scritture. Questi menestrelli esprimono i loro sentimenti personali, sono mal visti dalla chiesa a volte anche sospettati di eresia. La Chiesa condanna a morte gli eretici, come la condanna di Galileo Galilei.

I brani delle poesie dei Minnesänger sono molto belli, parlano sia di religione che fatti di vita quotidiana si mescolano. I  Minnesänger sono più sinceri dei monaci. Un trovateur scrisse la poesia"Al re glorioso Gesù Cristo", lui prega il Signore affinché il Castellano non trovi il suo amico e sua moglie nascosti insieme nel bosco, onde evitare una strage.

I più grandi poeti di quest'epoca sono:

· Heinrich von Veldeke (1150-1184), è l'unico tra questi dell'estremo nord, bisogna ricordarsi che l'Althochdeutsch si sviluppa prevalentemente in Svizzera e nel Süddeutschland.

· Friedrich von Hausen [ü] (1150-1190)

· Heinrich von Morungen (1150-1220) è il più provenzale di tutti

· Rainer von Hagenau (1160-1200) proviene dall'Alsazia, è il maestro dell'alto-atesino Walter. Rainer von Hagenau ha una splendida voce e suona in maniera divina (p. 3), mentre Walter scrive delle parole molto belle. È l'unico autore del nord, quindi usa il "Niederdeutsch", primo esempio dell'utilizzo di questa lingua, è molto diversa dalla lingua del Mittelhochdeutsch. La canzone di Rainer è una canzone d'autunno: "...le foglie cadono dagli alberi a terra..." "blot-bloß = spoglio". L'autore esprime bel concetto poetico. Il Minnesang è una canzone, elogia l'amore, ma anche la natura, la politica e la figura del cavaliere. 

· L'opposizione tra il sentimento nei confronti della donna amata e il dovere perché il cavaliere è al servizio del Signore e deve quindi andare in guerra, per il poeta il Signore rappresenta la vita pratica e reale, mentre il sentimento rappresenta qualcosa che si trova al di fuori della terra. Seicento anni dopo Thomas Mann – vita pratica e desiderio di darsi all'arte. Questi aspetti sono opposti qui per prima volta.

· Hartmann von Aue (prateria) (1170-1220) – Der Arme Heinrich, forma rudimentale del Bildungsroman. Scrisse negli anni intorno 1100, fino ai primi anni del 1200: la situazione politica era la seguente, Federico Barbarossa è morto partecipando a una crociata, a lui è succeduto il figlio di Enrico VI, che fu uno dei Minnesänger minori del Mittelhochdeutsch. La sua sposa, Costanza di Altavilla, rinchiusa in un convento, venne tirata fuori da Federico II, dal quale ebbe un figlio e nel 1350 ci fu l'ultima dinastia degli Svevi, Manfredi cade in battaglia e Corradino viene decapitato, finisce la dinastia degli Hohenstaufen. La dinastia sveva si estinse nel 1254 e per una ventina d'anni la corona tedesca restò vacante, solo nel 1273 i principi tedeschi elessero Rodolfo d'Asburgo, un piccolo signore feudale. La sede della capitale cambia a seconda di dove si trova l'imperatore, per due secoli è mobile, arriva anche a Luxemburgo. La famiglia d'Asburgo avrà la capitale a Viennna. 

Il centro del potere politico e culturale è a Vienna, che prima era una città periferica. Dall'Oriente i Turchi stanno premendo verso la Germania, Vienna si trova dunque al centro della guerra, è una città che fa da ponte verso l'Oriente. "Der Arme Heinrich" racconta la storia di un cavaliere: bello, ricco, giovane, che ha tutto nella vita, ma a un certo punto si scopre una piccola piaga provocata dalla lebbra. La lebbra era una malattia che contagiava i singoli, qualcuno si ammalava e veniva quindi "scacciato" dalla città, si poteva riavvicinare alle case soltanto suonando un campanello, poiché gli abitanti gli lasciavano da mangiare. Siccome Heinrich era un nobile, si ritirò in una fattoria dove visse insieme alla famiglia di un contadino, ma prima di ritirarsi presso di loro decise di testare tutte le medicine allora conosciute. I maggiori centri all'epoca erano:

· Monpellier in Francia


· Salerno in Italia

Il cosmopolitismo del Medioevo: il cavaliere si reca a Salerno e va' a parlare con i medici, i quali gli dissero che l'unica possibilità di guarigione era versare sul suo corpo del sangue di una fanciulla vergine disposta a dare la sua vita per lui. Il contadino aveva una figlia, che crebbe vicino a Heinrich, ma non ci fu nessuna storia sentimentale tra i due. La ragazza era una semplice contadina, una sera sentendo il padre e Heinrich parlare della malattia del cavaliere, la giovane che gli voleva molto bene, decise di sacrificarsi contro la volontà dei suoi genitori. Heinrich in principio non volle darle retta, poi l'egoismo prese il sopravvento e i due si miserono in viaggio verso Salerno. Il medico che doveva uccidere la ragazza decise di verificare se la ragazza, era stata obbligata con la forza o se voleva sacrificarsi di sua spontanea volontà. Quando stette per uccidere la contadina, il cavaliere che stava guardando il tutto da una fessura, vedendola distesa sul tavolo fermò l'operazione, l'amore prevalse sull'egoismo e dunque Heinrich fu miracolato, guarì e sposò la fanciulla. Quest'opera è un "Entwicklungsroman": Heinrich ha saputo migliorare se stesso, anteporre il bene di qualcuno al proprio, Dio accetta il suo spirito e lo rincompensa, stile tomistico, chi fa del bene viene premiato, tendere alla perfezione (Dio).

· L'opera di Haartmann von Aue "Gregorius", ripreso da un importante scrittore moderno, Thomas Mann. L'opera parla del papa Gregorius, Gregorio Magno, nel VI secolo l'Italia meridionale viene occupata dai Bizantini e l'Italia centrale viene occupata dagli Ostrogoti. Gli Ostrogoti furono ricacciati dagli Bizantini fino a Bergamo e si rifugiano nelle due valli, i Longobardi spediscono i Bizantini al sud. 

Gregorius è un segretario e un uomo colto dell'Impero Bizantino, diventa eremita e poi papa. Nel periodo prima della sua vicinanza alla religione, c'è una leggenda, secondo il mito Gregorio è nato da una relazione tra un fratello e una sorella, viene poi esposto su una barca, spinto nel mare con delle indicazioni, poi fu ritrovato e accudito. Da giovane ritrova la madre, senza sapere che fosse lei la sua vera madre ed ha una relazione con lei. Quando vengono a conoscenza della realtà dei fatti, Gregorio diventa eremita e vive in una colonna, diventa talmente saggio da essere proclamato Papa. Nel Medioevo è un miscuglio tra l'immoralità profonda e la religiosità profonda. Thomas Mann riprende la leggenda dopo l'incesto. 

· Wolfram von Eschenbach (1170-1220) - torrente dei frassini (pseudonimo) - nato vicino a Norimberga, noto per l'importante poema di "Parzival" musicato da Richard Wagner (maggiore operista tedesco). Parzival è il figlio di un cavaliere, caduto in guerra, la madre che lo educò, si allontanò dalla corte e non gli fece mai vedere le armi (ripresa del mito greco, Achille). 

Un giorno nel bosco Parzival vide dei cavalieri, volendo diventare anche lui un cavaliere si allontana di casa e la madre muore di Crepacuore. Il giovane finisce alla Corte di Re Artù, il Castello del Graal, identificato con un castello della Catalonia, tra Herona e Barcelona. I cavalieri venivano accolti nel castello, molti sono gli invitati alla cena e quando entra in questo enorme salone vede che la sola illuminazione proviene da una pietra elettrica. Gli ospiti erano vestiti di bianco e seduti su dei lettini come i Romani. Il re Amfortas è ammalato, la regina porta un oggetto che Parzival non riesce a vedere, è il graal, il calice dove Gesù bevve l'ultima volta con i suoi discepoli e con il quale viene raccolto il suo sangue dopo la sua morte, sembra che questo calice oggigiorno sia custodito a Valencia. Questo calice dà forza a tutti coloro che lo guardano, i quali diventano "immortali". Seguendo le regole che gli erano state imposte per divenire cavaliere, Parzival, non sa che avrebbe dovuto chiedere ad Anfortas la ragione della sua malattia. Siccome non lo fa, torna nella sua camera e trascorre una notte inquiete. Quando la mattina seguente esce dalla camera, nel cortile non vi è nessuno, c'era solo un cavallo. Esce così dal castello, ma quando si volta non lo vede più, irrealtà più completa. Viaggia per anni, sa di aver fatto qualcosa di sbagliato, ma non sa bene cosa, finché un venerdì santo (la storia del mondo cambia quel giorno, la salvezza degli uomini, racconto profondamente cristiano), incontra un eremita Trevrizent, che in realtà è suo zio ma lui non lo sa, che gli spiega la cagione della malattia del re. Deve quindi tornare al castello, lo ritrova e diventa re, intanto Parzival si sposò e sua moglie divenne la regina. Ricordiamoci che l'eucarestia dà la forza al credente, ecco il valore del Sacro Graal.

· Gottsched von Strasbourg (1100-1240/50), Tristan und Isolde, finito prima del 1210 e musicato da Richard Wagner. Tristan è un giovane che cresce negli ideali cavallereschi, suo zio, re Marco della Cornovaglia compie numerose azioni eroiche. Tristano divenuto adulto, decise di liberare la Cornovaglia dalla sottomissione da parte dell'Irlanda, uccide Moroldo, fratello del re, viene tuttavia ferito con un colpo di spada avvelenato.Tristano travestito da Minnesänger si reca presso la corte d'Irlanda dove conosce Isotta, la cui madre è la regina d'Irlanda nonché una maga e accetta il matrimonio fatto per ragioni politiche tra la figlia e Marco, lo zio di Tristano, ma siccome sà che alla figlia non farà piacere, le dà un filtro d'amore. I due giovani Tristano e Isotte berranno il filtro prima dell'arrivo alla corte di Cornovaglia. 

· Di notte la regina si sostituisce alla figlia e va nel letto del re, invece Isotta raggiunge Tristano, ad un certo punto il re scopre la verità e diventa furibondo, scaccia così suo nipote e Isolde dalla corte, i due si rifugiano in una grotta, ma la giovane fanciulla ha dei rimproveri, sa di aver commesso un adulterio e quindi si sente in dovere di tornare alla corte, il re la perdona e accetta il suo ritorno purché Tristano se ne vada, comincia così per lui un lungo viaggio, conoscerà un'altra donna di nome Isolde, ma il poema si interrompe perché l'autore muore, vari autori completeranno l'opera. 

· Il finale più accreditato che si conclude con Tristan, che non riuscì mai a dimenticare mai l'altra Isolde, anche se l'attuale moglie è molto bella e brava, gravemente ferito e quasi in fin di vita, volle rivedere Isolde per l'ultima volta. Tristan manda una nave a prenderla dicendo alla ciurma di mettere bandiere bianche se ha accettato di venire o nere se non è venuta, non si sa come Gottfried von Straßbourg farebbe finire il poema. Isolde accettò l'invito del suo primo amore, ma l'uomo chiedendo alla moglie di che colore erano le vele, lei gli mente dicendogli "nere" e Tristan muore di crepacuore.

· Das Nibelungenlied è l'opera di un autore sconosciuto, il cui protagonista si chiama Siegfried, è un eroe che ha due caratteristiche:

· possiede il mantello dell'invisibilità

· è invulnerabile tranne in un unico punto della schiena, poiché da piccolo fu immerso nel sangue di drago, però una foglia non gli permise di essere immerso completamente

Narra le vicende alla corte dei Burgundi, nel V secolo (420/30), entra in contatto con il re Gunther e s'innamora di sua sorella Grienhield, l'amore è corrisposto e Gunther gli concede la sua mana a una condizione che l'aiuti a vincere la regina d'Islanda, Brunilde. Brunilde concederà la sua mano a chi la vincerà, mentre taglierà la testa ai vinti. Nel duello tra Gunther e Brunilde, vince Gunther con l'aiuto di Siegfried che è invincibile, deve quindi sposarlo, ma lei ama segretamente Siegfried. Una sera Brunilde appende il marito in una rete, perché ha scoperta che è stato Siegfried a vincerla, Hagen (figura ripresa dal nazionalismo tedesco, è un personaggio che fa tutto ciò che gli viene detto qualunque cosa succeda), scopre che Siegfried è vulnerabile in un punto della schiena ed è disarmato. La morale dell'epoca condanna, affrontare i nemici ad armi pari, azione vile, momento disposto le armi e lo attacca alle spalle contro morale cavalereschi. Porta il suo cadavere davanti alla porta del moglie, questa donna che dolce, ingenua e si trasforma diviene una furia, vuole uccidere i suoi fratelli per l'uomo che amava, deve trovare l'uomo che esegua la vendetta per lei. Attila le chiede la mano, lei accetta e poi riuscirà ad invitare i fratelli alla corte. Gli Unni, battaglia tutti uccisi i Burgundi, Gunther e Herzel uccisi, Haagel lo uccide lei. Dietrich (uomo di corte di Attila) uccide lei, la tragedia tutti morti solo Hätzel è superstite! Storicamente importante quando Attila muore lui è un bambino. Il poema si basa su canti, leggende precedenti.

· Il teorico di questo tipo di poesia è Ulrich von Strasbourg (1220-1270), che vuole cambiare le regole, come fece Gottsched, Ulrich è più moderno, non dice nulla dei personaggi, purché corrispondano ai sentimenti dell'autore. La regola principale è scegliere la proporzione. "De divina proporzione" del matematico aretino Luca Pacioli (1500): così come la bellezza di una persona dipende dalla proporzione del suo corpo, nello scrivere bisogna mantenere la giusta proporzione secondo l'argomento trattato. Se l'argomento è leggero il testo deve essere breve, come il "Racconto dell'acquila" (VIII verso), se l'argomento è importante i poemi devono essere lunghi, ci sono stati poemi anche di 10000 versi. Il "Minnesang" del Mittelhochdeutsch non è molto comprensibile (p.24-25). Il Medioevo è più moderno, possiamo vedere accenni di modernità. La lunghezza della poesia dev'essere proporzionale all'importanza della poesia. Le poesie d'amore erano più corte, nella canzone francese, c'era un solista che cantava oppure due persone che dialogano. Nella canzone tedesca vi è l'intervento di tutti i presenti, che cantano con il ritornello. Questa forma del ritornello, dopo il 1200 rientra anche in Italia, tornerà in quella religiosa con le "Lauda".

Riepilogo - i quattro grandi poemi epici del Minnesang:

· der Arme Heinrich di Haartmann von Aue

· Parzival di Wolfram von Eschenbach

· Tristan und Isolde di Gottfreed von Strassburg 


· die Nibelungenlied 

Questa nuova forma esige anche una lingua adeguata: ecco che viene creato il Mittelhochdeutsch e l'Althochdeutsch viene dimenticato. La gente parla diversi dialetti, quindi i mingheselli devono scrivere in più dialetti. Il Minnesang si concentra in un'area ristretta a sud, nella Baviera e in Svevia, in particolarei a Wüttemberg. Nel 1200 c'è un cambiamento politico la casa sassone viene soppiantata dalla casata degli Svevi, che dà importanti imperatori: Federico II di Svevia, Enrico VI... il Minnesang si forma alla corte degli Svevi. La capitale della Germania all'epoca era dove si trovava l'imperatore, cioè a Stuttgart. 

Il Mittelhochdeutsch e l'italiano volgare risentono degli influssi del provenzale, la lingua italiana era la lingua dei dotti fino a S. Francesco D'Assisi, che utilizza l'italiano volgare, nel 1220. Gli influssi latino e provenzali (langue d'oc e provenzale) si sentono anche a Strasburgo, cittadina al confine tra Francia e Germania, e Ulrich von Strasbourg fa sì che questi elementi rientrino anche nella poesia. Delle due lingue parlate in Francia, sappiamo molto di più della langue d'oc perché tramandata nei manoscritti.

· 27 codici d'oc

· 4 provenzali (3 in Francia e 1 nella Biblioteca Ambrosiana – Milano)

Nel 1200 ci fu la crociata contro gli Albigesi, perché avevano una posizione religiosa che si scostava molto dalla religione cattolica. "Simon de Montfort" descrisse l'area provenzale e la crociata che distrusse buona parte della cultura provenzale = langue d'oil (1209-1030), lingua tardiva rispetto alla langue d'oc. La storia ci insegna che la cultura dei vincitori prevale sempre du quella dei vinti, così la langue d'oil scomparve, ma una piccola parte sopravvisse nei dialetti (riavremo delle opere dalla metà del '800 in poi). La lingua del nord è la lingua che viene imposta, ovvero la langue d'oc.

· La letteratura romano-germanica

· Roswitha von Garderscheim (935-973)

Roswitha era una monaca benedettina e fu la prima poetessa tedesca. L'opera più importante di Roswitha è la leggenda di "Pelagius", altre opere importanti sono "Calimacus" e "Abraham". La monaca scrisse sei tragedie in latino, queste tragedie sono fondamentali, perché mostrano la grande capacità della poetessa di approfondire la psicologia umana. L'opera "Abraham", non parla del personaggio biblico Abramo, ma parla di un eremita, la cui nipote fugge di casa e conduce una vita molto avventurosa, finendo in un bordello. Lo zio la va a riprendere e la giovane vivrà anche lei da eremita. 

Roswita è autrice di sette leggende e sei drammi. Nella leggenda di "San Basilio" un serve vende l'anima al diavolo in cambio dell''amore della figlia del suo padrone, ma si pente e grazie all'intervento del santo, riottiene il contratto stipulato con il demonio. 

L'autrice descrive le problematiche della società del tempo, le scene di vita reale, realismo crudo, duro, drammatico del Medioevo. 

· Ildegarda di Bingen

Ildegarda (1098-1179) è stata una religiosa benedettina e mistica tedesca. Bingen è una città sul Reno, Ildegarda creò un'ordine di suore, era una donna molto colta, che studiò le proprietà medicinali e fondò la scienza delle strutture delle piante per scopi terapeutici, fu anche una poetessa. La monaca scrisse anche un famoso inno politico a Barbarossa. La sua opera più importante è una raccolta di lavori musicali con il nome di "Symphonia harmoniae celestium revelationum" diviso in due parti: "Carmina" (canti) e "Ordo Virtutum" (La schiera della virtù, opera drammatica musicata). L'ordine delle virtù, l'ordo virtudum è l'antequato dell'oratorio, è un canto religioso, non liturgico, ma da eseguire come concerto, spettacolo. Diversi protagonisti cantano con il coro che interviene, solo alla fine del '500 nasce l'oratorio.

L'imperatore Barbarossa le chiese consiglio, per quel che riguardava la sua discesa verso l'Italia, dopo che fu incoronato Imperatore del Sacro Romano Impero. Nel 1774 il sovrano scese in Italia, dove ebbe una terribile sconfitta, l'esercito fu ridotto da 3500 uomini a 300/400 uomini. Lui si salvò a stento e scrisse "la monaca aveva ragione", questa donna divenne subito una Santa.

La sua opera più significativa è "Hildegards Lied": raccoglie tutti questi canti che prima sono cantati e poi vengono scritti, per cui l'autrice ascoltò questi canti e poi li mise per iscritto. Quindi c'è una grande differenza tra lo scritto e l'orale, i testi vengono scritti secondo la "memoria" dell'autore, ciò che si ricorda di aver sentito e devono essere presi "con le pinze", è sempre approssimato lo scritto rispetto all'orale.

hic/ich

ge (Präteritum: si fa con la "a" finale, consonanti deboli o "e" deboli)

dat/das

unter (dal latino inter)

la "a" aperta si trasforma in "e"

"Die Ezzolied" (1063) è una poesia religiosa del Frühmittelhochdeutsch, dove si alterna il latino con il tedesco. Die Ezzolied è un manoscritto di un prete di nome "Ezzo", il primo verso fu ripreso anche da Lutero). Die Manenlied (canti alla Madonna).

I canti

· inno = poesia in strofe rimata 

· tropo = è l'ampliamento di un brano liturgico dato attraverso l'inserimento di un testo o di una melodia 

· sequenza = dopo i primi canti cristiani viene imposto il "Gregoriano", ha trovato un repertorio pre-esistente e l'ha reso omogeneo. Il canto, voce unica e senza accompagnamento musicale. Il musicista vuole esprimere una melodia, ma non ha la musica giusta. Nel primo Medioevo non c'è la possibilità di ripetere quindi si vocalizza. Un monastero svizzero "balbuziente" adatterà dei testi alla melodia, "sequentia" = la sequenza dei testi poetici che si agganciano all'"Alleluia", i monaci compositori lo compongono. Metà del 1500 durante il Concilio di Trento sono troppe dunque vengono abolite e ne rimangono solo alcune. 

· Das "Lied"

Leich = è una forma di poesia composita (fatta di elementi diversi), in cui si alternano strofe di vari tipi, magari con pezzi di strofe. 

· Le caratteristiche del Mittelhochdeutsch (p. 12)

· [ie] – [i] oggi

· "h" corrisponde moderna "ch"

· "z" finale si pronuncia "s"

· "ph" suona come

· c'è l'articolo

· si usa il genitivo provenzale nel senso di partitivo

· un po' di denaro = ein wenig Geld, se non è un complemento di specificazione il "di" non si traduce 

Il Mittelhochdeutsch subisce l'influsso del provenzale (p.13), molte preposizioni del Mittelhochdeutsch sono molto diverse delle preposizioni odierne. 

· "für" più importante con significato di "vor"

· "dan" invece di "als" (comparativo)

· Nel Mittelhochdeutsch i sostantivi sono scritti minuscoli, solo i nomi propri sono scritti in maiuscolo, solo nel '600 i sostantivi verranno scritti in maiuscolo come oggi. 

· Il "tun + infinitiv" = nel tedesco medioevale è usato in senso negativo e in senso positivo, a livello popolare coesistono fino inizio '900. 

· La questione della "e" (p.14) 

Nel Mittelhochdeutsch la "e" debole, talvolta cade, nel Neuhochdeutsch vengono "restaurate". Nel Frühneuchochdeutsch "habet" divenna "habt". Nell'Althochdeutsch e nel Mittelhochdeutsch abbiamo un linguaggio del ceto ristretto, proveniente dalla Germania del Sud, prevalentemente dall'Austria e dalla Svizzera. 

Il Minnesang comincia dopo ad emergere in altre zone, al sud della Germania si crea una lingua chiamata "Ost Mitteldeutsch" e un "Niederdeutsch" che viene dal Sassone, all'estermo nord della Germania, viene favorito da una situazione politica, quella delle città dell'Hansa che diventano tante repubbliche indipendenti, raggiungono il loro maggior splendore tra il 1400-1500. C'è molta letteratura culturale, ma manca la letteratura poetica e narrativa. La letteratura cortese cede il posto a un nuovo fenomeno della Germania centro-meridionale, quello delle città libere. Si forma la società borghese e i "Meister" che sono gli artigiani, nelle cui botteghe lavorano molti garzoni seguono il Minnesang, lo copiano e per duecento anni avremmo un "Meistergesam", il cui maggior esponente fu Hans Sechs di Norimberga.

Nel 1300-1400 i "Meistersinger" = sono i poeti popolari, con i maestri cantori rinasce il teatro tedesco, che con la caduta dell'Impero Romano era andato perdendosi. In tutte le città  libere ci sono frequenti rappresentazioni nelle piazze rinasce "il teatro di piazza", sempre moralizzante, anche attraverso l'ironia si satireggiano i difetti della gente per insegnare loro qualcosa, i colti non seguono questa classe. La classe colta durante il periodo del Minnesang era rappresentata dai: funzionari, cavalieri, ministeri, mentre adesso si forma la classe dei professori e degli insegnanti. 

Nei monasteri (1100-1200) si radunavsno molti laici che divenneroo spesso docenti, nel 1300 con la creazione delle "squole", che diventeranno poi le università. Le prime università in Italia: Bologna, Padova e Napoli, la più antica nel mondo tedesco è quella di Praga, in cui i dotti usano il latino. Il movimento culturale che in Italia riprende in latino è l'umanesimo (1300), questo movimento arrivò presto anche in Germania, dove ci fu l'umanesimo tedesco con Johannes von Tepl e Celsius che producono una grande quantità di opere e Johann von Neumarkt, molto importante per gli illuministi perché crea una vasta letteratura in latino. Questi autori cercano di concigliare l'umanesimo italiano più ottimista con quello tedesco molto pessimista. 

L'opera più importante di Johannes von Tepl è "Der Ackermann aus Böhmen" (il contadino della Boemia). Il dialogo tra un uomo e la morte, la morte gli porta via la donna amata. Il contadino chiede spiegazioni alla morte, che espone le sue ragioni. Dio stesso pronuncia la sua sentenza, dopo il dibattido tra i due. Quest'opera si distacca dal Mittelhochdeutsch, nuovo tentativo di tedesco, lingua parlata in Boemia. 

Con l'Umanesimo si traducono (p.29), testi stranieri soprattutto dal latino e l'italiano, che erano le lingue "modello" dell'Umanesimo, in Italia. Il "Rinascimento" è un movimento artistico puramente italiano, le opere fuori dall'italiano sono poche, la "Renaissance" tedesca ha qualche opera, ma poche. In Germania prevale lo stile gotico in questo periodo che arriverà fino al Barocco, mentre in Italia il gotico dura poco, abbiamo alcune chiese gotiche del 1500. 

· I Mistici 

In Germania vi è il movimento dei mistici, che viene innescata dalle grandi pestilenze del 1300. Nel 1352/53 la Peste Nera che attraversa l'Europa, chiamata anche "Morte Nera". Il Niederdeutsch prima si sviluppa nelle Fiandre, da cui si formerà anche l'olandese odierno e alcuni dialetti della Germania del nord odierni. I mistici girano per tutta la Germania partendo dal sud e arrivando fino al nord. I mistici girano le piazze per la penitenza: il movimento dei flagellati, come Fra' San Bene da Parma, i religiosi si flagellavano soprattutto in Umbria e in Toscana. Questo movimento nato in Italia si diffonde in Europa – in Germania testimoniati da alcune canzoni dei flagellanti. 

Anche in Francia e in Spagna si diffonde questo movimento dei flagellanti erano una specie di flagellazione laica, e portava molto vantaggio ai plebei, perché per la prima volta si trovavano sullo stesso "status" sociale dei nobili, uno accanto all'altro e si chiamavano "fratelli". Tra i flagellati tutti erano fratelli non vi erano distinzioni di ceto. La penitenza era molto dura, i flagellati si radunavano in una chiesa, il grande maestro cantava una preghiera ritmata con il tamburo, e i flagellati si frustavano durante le pause del canto. 

Fra i flagellanti si formano gli uomini più onesti dell'epoca, tanto che quando i Signori volevano dare un compito importante a qualcuno chiamavano loro. La storia degli ostelli di "Santiago de Campostela", dopo una serie di strani fatti, molte persone sparite, gli ostelli vennero gestiti poi dai fragellanti. 

I mistici sono la prima voce dell'autonomia tedesca, creano molti termini nuovi, primi di loro esisteva una terminologia di base, che comprendeva solo le cose pratiche come "Pferd", terminologie di corte prese dal francese "amour courtois", attraverso il "ponte" di Stasburgo contatto tra la Germania e Francia. Il latino si usa in campo giuridico e religioso. 

· I grandi mistici: 

· Meister Eckhart 

· Johannes Pauler

· Heinrich Seuce

· Nikolaus von Kues (Cusano)

Il movimento dei mistici arriva anche nelle Fiandre, nei Paesi Bassi, è una letteratura solo religiosa che voleva approfondire la religiosità, avere un vocabolario ampio. Nel Mittelhochdeutsch il vocabolario comprendeva il lessico della natura, del sentimento, erano pochi i termini astratti presi dal latino. Era dunque necessario creare dei vocaboli astratti per la lingua tedesca e così i mistici formarono una terminologia astratta e sono proprio loro i fautori di una terminologia astratta in tedesco. 

Nella cultura tedesca mancano i temi astratti! I mistici li creano, in quel periodo si formano i cognomi. Oltre i mistici anche gli umanisti che utilizzano il latino nelle tragedie, nella commedia, e nei mesi (Februar, Januar...). Il latino entra nel mondo tedesco in questi termini, qualche termine greco rimane, entrano i famosi "Redewendungen"sono dei modi di dire tedeschi, modi di rafforzare un concetto.

Le "Redewendungen" sono delle forme medioevali, che servono per enfatizzazione, nel 1400 si crearono le "endiadi" (dal greco = una parola in due), è una figura retorica e consiste nell'utilizzo di due o più parole per escprimere un unico concetto. "Ich fuhr nach Nacht und Nebel" = viaggio in condizioni disagevoli, ho fatto un brutto viaggio; "Haus und Ort verloren" = ho perso tutto; "zu Haus hat kein Kind und kein Geld" = a casa non c'è nulla che mi aspetta. 

I primi monasteri nacquero nel 313 con S. Benedetto da Norcia, l'unica forma di monachesimo è quello benedettino, durante l'Althochdeutsch, i monasteri erano delle piccole repubbliche. I monasteri sono le prime forme di democrazia, l'abate è eletto dalla maggioranza. L'ordine dei benedettini poi si divide in altri ordini, nel 1200 erano gli ordini monastici religiosi:

· S. Francesco D'Assisi

· S. Domenico 

· L'ordine degli Agostiniani nasce nel 1250, quando dei frati si ispirano alle teorie di S. Agostino, vedono in lui loro modello, utilizzato nelle Chiesa occidentale, mentre il tomismo che è chiamato anche la "scolastica", viene insegnato nelle scuole medioevali, si seguiva la dottrina di S. Tommaso D'Aquino. 

· L'agostinianesimo ha due visioni del mondo, Dio è perfetto, il mondo è una piramide che tende a Dio, nessun uomo, ma più uno è perfetti si diventa, più in alto e vicino a Dio si arriva. La bellezza e la virtù – la regina sulla terra. L'immagine deformata come la realtà, vedere bene ed essere positivo, spinta a migliorare. Agostino – il mondo è la città dei diavoli, altro mondo è quello di Dio, l'uomo rassegnato al fatto che ci sia il male. Non vi è autorità se non da Dio, quindi il re o l'imperatore non può essere contrastato da nessuno, ergo andare contro l'autorità costituita = andare contro a Dio, perché l'imperatore è un'autorità, mentre secondo Tommaso D'Aquino bisognava ribellarsi al re, perché è diavolo.

Il movimento dei mistici è molto importante, finiscono spesso per andar al di là di ciò che Roma stabiliva. Da qui nacquero i primi dissapori tra il mondo tedesco e la Chiesa di Roma. 

· Meister Eckhart muore nel viaggio verso Roma, nel 1400, le sue tesi erano considerate eretiche; mentre un altro mistico di nome Johann Uhs (rettore dell'Università di Praga) fu condannato per eresia e finisce sul rogo. Molti mistici furono bollati come eretici e finirono sul rogo. La Riforma, infatti, non nasce dal niente, ma è la scintilla che fa scoppiare il barile che si era già riempito in precedenza. Lutero è colui che fa esplodere un barile, si era creata una situazione da cui non si poteva più andar avanti. 

Questo tardo Medioevo, chiamato "Frühneuhochdeutsch" dura dal 1350/1400 fino alla Riforma, viene soppiantato dal tedesco di Lutero e dall' "Oberdeutsch" altro tedesco usato nel sud della Germania. Mentre il "Mittelhochdeutsch" nonostante la sua crescente diffusione, rimaneva la lingua delle classi colte e dei poeti.., mentre il popolo parlava "Mundhart", cioè vari dialetti. Il Frühneuhochdeutsch, parlato nella Germania centrale e settentrionale, è molto diverso dal Mittelhochdeutsch, non vi è il maiuscolo per i sostantivi e la "ü" prendeva l'Umlaut, ma non per le altre vocali. Il genitivo normalmente precede il sostantivo

                                                           des Vaters Haus

                                                          der Mutter Küche

· L'opera ignota "Völkerungsbücher" contiene componimenti poetici e narrazioni popolari satiriche.

· Il "Till Eulenspiegel" (1510) = specchio dei gufi, senso del "till" = strano, stravagante (come "Tell" svizzero), come "Bertoldo, Bertoldino Cacasenno" (opera barocca italiana). Il "Till Eulenspiegel" sconfina molto spesso nella volgarità, ma con fine morale. Volendo castigare l'avidità di un suo amico prete. Till è un personaggio del folclore del nord della Germania e dei Paesi Bassi, mostrano come un personaggio amante del divertimento, sempre pronto a farsi beffe dagli altri.

· L'umorismo che c'è nei "Völkerungsbücher", in Italia viene snobbato, come '500 Ruzzante (poeta veneto) e Pietro Aretino (poeta toscano). Questa letteratura popolare culminerà con il '600 in Germania, con l'opera "Semplicissimus" romanzo con qualche poesia. 

· La Riforma

Nei secoli precedenti erano soprattutto l'ambiente della corte e della chiesa a formare la lingua tedesca, ora la borghesia nelle città diventa sempre più l'artefice principale della crescente diffusione di un linguaggio sempre più ricco e unificato. La rapida diffusione della nuova tecnologia della stampa con lettere mobili inventata da Gutenberg intorno al 1450. 

Dopo la Riforma gli Stati della Germania del Nord, con a capo la Prussia si raggruppano contro l'Impero che a sede a Vienna, senza riconoscere nessuna superiorità dell'imperatore. La minoranza agostiniana di Lutero, uomo colto, docente all'università a Wittemberg, si reca più volte a Roma. L'Italia ha il suo massimo splendore artistico, ha molti uomini religiose e numerose sono le opere d'arte del periodo. Il ceto nobiliare ha potere sulla Chiesa, Leone X (De' Medici) è colui che stabilisce le indulgenze (pagare l'indulgenza per l'offerta, Tätsel lo modifica dicendo più dai più sarai perdonato), Lutero decide dunque di affliggere le sue tesi. Le "95 tesi e affermazioni". Il cardinale parla con Lutero e alla fine conclude "non voglio parlare con questa bestia di tedesco".  Il principe superbo dice "cosa vuole questo frate popolare da noi..?" noi rappresentiamo sia il potere ecclesiastico che il potere temporale. 

Lutero viene protetto dal principe lettore di Sassonia, dove traduce anche la Bibbia in tedesco, per rendere le Sacre Scritture accessibili a tutti, ognuno deve aver la possibilità di poterle interpretare:

· per poterle leggere bisogna far sì che la Riforma facesse una lotta contro l'analfabetismo, dunque bisognava insegnare alla gente a scrivere e a leggere, novità rispetto al Medioevo!

· per leggerle ci vuole un testo chiaro, che non sia in latino!ma quale lingua bisogna utilizzare?

· bisognava sicuramente creare una nuova lingua, la lingua creata da Lutero prese il nome di "Neuhochdeutsch" che è il tedesco odierno!!

· Lutero si ispira alla lingua colta della sua zona vicino a Meissen, in più però prende anche in considerazione altri dialetti della Germania, soprattutto quelli della Germania centrale. Il Neuhochdeutsch è come "l'esperanto", cioè una lingua creata a tavolino.

· accanto alla Bibbia di Wulfila (che tradusse l'Antico Testamento), mette i quattro Vangeli "canonici", i Vangeli in totale sono più di 30 e quelli in più sono chiamati "apocriti", nel 1500 il Papa Gregorio I/II, disse che solo di quattro siamo sicuri perché la tradizione ce li conferma. Lutero riprende i quattro Vangeli "canonici" e traduce la "Vulgata" di S. Gerolamo (latino), la traduzione di secondo grado è sempre molto discutibile, problemi di traduzioni. 

· Lutero scrisse "un manuale del traduttore": tradurre non è un'arte di chiunque, ci vuole cuore fedele, diligente, cristiano, esperto, dotto, esercitato, pio.. (la norma morale che lui dà ai traduttori).  

È proprio Martin Lutero (1483-1546), il monaco ribelle fondatore della confessione protestante, che è ritenuto l'artefice della lingua tedesca moderna. Lutero tradusse la Bibbia in tedesco contribuendo così a una sua larga diffusione tra il popolo. La Germania frantumata da centinaia di stati e dialetti crea un nuovo linguaggio, ancorato al dialetto della Germania centrale e arricchita dal linguaggio popolare. 

Nel tentativo di creare delle grammatiche entrano nel tedesco molti influssi latini, nel medioevo questa lingua era usata dagli ecclesiastici o dagli scienziati, mentre in quel periodo il latino viene ripreso per creare delle regole grammaticali. I teorici appoggiano molto la grammatica latina, il verbo in fondo nelle subordinate, l'enfatizzazione.. Nella lingua tedesca viene messo al primo posto nella frase, ciò che si vuole mettere in maggior rilievo.

Gestern bin ich mit Fabiola zur Schule gegangen. 

Non un altro giorno IERI!

L'anteriorizzazione delle azioni, la posizione diversa del verbo nelle frasi principali e in quelle subordinate, la "Consecutio temporum". Molte regole latine entrano nel tedesco. Nel 1750 il 70% dei testi stampati erano in latino. Fino al 1687 le lezioni nelle università tedesche erano tenute in latino, le tesi erano esposte in latino, poi la lingua veicolante divenne l'italiano insieme allo spagnolo e infine il francese nella seconda parte del '600. 

Nelle corti tedesche:

· del nord/centro si usava il francese

· del sud (Austria in particolare Vienna) si usava il latino e anche un po' l'italiano

Uno scrittore dell'epoca sostenne che per parlare con le donne della corte si utilizzava il francese, per parlare con i signori lo spagnolo, con i servi l'italiano; mentre il tedesco serviva per parlare alle bestie, cani e cavalli. La lingua tedesca ancora oggi per la sua semplicità si presta molto bene agli ordini. Nel 1774 Haden crea il primo "Deutsches Worterbuch".

L'influsso del francese si rafforza, i numerosi stati nel territorio tedesco vedono tutti nella Francia aristocratica un modello della vita nobile, molte parole francesi entrano nel tedesco e molte sono rimaste fino ad oggi. L'influsso francese rimane anche nelle opere dei Pietisti e degli Illuministi, nella seconda metà del '700, rimane 

. Due fenomeni importanti avvennero con il Romanticismo nel '800:

· Anche la Germania del sud accetta il "Neuhochdeutsch" di Lutero, anche se rimane una lingua delle classi colte, anche in Austria viene accettato pur con qualche resistenza. 

· Il "Neuhochdeutsch" viene accettato con l'unità tedesca, prima ogni zona della Germania parlava la propria lingua. 

Theodor Storm, autore della seconda metà del '800, racconta di un viaggio nella Germania del Nord, il pastore che tiene la predica la tiene in dialetto, nella "Mondart", mentre i canti erano quelli di Lutero. Questo era ciò che accadeva in una cittadina non lontana da Hamburg nel 1860/85. La gente semplice cantava in chiesa le "Geistliche Lied" nella lingua di Lutero, ma tra loro parlava il dialetto.

L'unità tedesca impone un'unica lingua, Konrad Duden (1829-1911), è l'autore del più prestigioso dizionario della lingua tedesca. Nel 1880 pubblica il dizionario che porta il suo nome il "Duden" ancora oggi: "Vollständiges Orthographisches Wörterbuch der deutschen Sprache", l'autore è del sud ed è cattolico. Ci troviamo durante la Kulturkampf, il Nord della Germania contro il Sud della Germania. L'opera viene osteggiata nella capitale: Berlino. Il "Duden" si diffonde in Germania, il Nazismo porta una forte tendenza verso l'esclusione dei termini stranieri (come accade anche in Italia durante il Fascismo), si deve parlare un perfetto tedesco, questo dura fino al 1945. Poi abbiamo un'inversione di tendenza, la Germania si divide in due nazioni: la Germania Occidentale che subisce influssi anglo-americani, ma non entrano in tedesco gli stessi termini che entrano nella lingua italiana! La lingua tedesca si "anglicizza": ritornano le "s" al plurale, oggi solo per i neulogismi. La Germania Orientale sotto il dominio della Russia, ma non acquisisce un gran numero di termini. Nel 1989 i due Stati si uniscono (la Germania dell'Est e quella dell'Ovest), ma hanno due modi diversi di esprimersi, il linguaggio della Germania dell'est è più classico e bello di quello dell'ovest.

Le evoluzioni della lingua: nel 1958 in Germania, ci sono delle conferenze per decidere il modo in cui si scrive, le fonti sono due:

· la letteratura

· la legislazione "in dem Hause"

Si raccomanda di scrivere i sostantivi minuscoli, ma la stampa si oppone perché le iniziali maiuscole permettono il diagonalese, permette al giornale di mettere in evidenza i termini più importanti e dunque permette un tipo di lettura veloce. La proposta di abolire la maiuscola non viene accettata, si abolisce in parte la "ß" rendendo le cose più complicate. In Svizzera "ß" è stata abolita, diverso uso linguistico secondo i vari scrittori, ceti sociali...

Lo svizzero-tedesco ha subito influssi da parte dell'italiano, a esempio "la ragione sociale di una ditta" viene tradotta con : 

· "Ragionenbuch" (il libro delle ditte) – "Ragion" termini italiani entrani nell'uso svizzero!

